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Matrice della qualità del borgo di Arvier 

 

Premessa 

La redazione di una matrice della qualità del borgo di Arvier nasce dall’esigenza di 

esplorare le dimensioni qualitative del luogo attraverso la percezione fornita dagli 

stessi abitanti, trasformando dei dati grezzi in strumenti per la governance, all’interno 

del progetto “Agile Arvier. La cultura del cambiamento”. La matrice si pone infatti 

l’obiettivo di: 

• Identificazione dei bisogni reali: serve a mappare i punti di forza e le criticità del 

territorio (come mobilità, servizi di prossimità o spazi pubblici), permettendo di 

identificare i bisogni della comunità non ancora soddisfatti. 

• Monitorare l'impatto: la matrice funge da punto di partenza per valutare come 

le azioni del PNRR modifichino nel tempo la qualità della vita ad Arvier, 

permettendo di misurare l'efficacia degli interventi di rigenerazione culturale e 

sociale. 

• Veicolare trasparenza e partecipazione: rendendo pubbliche queste 

informazioni, si promuove un modello di Open Governance dove i cittadini 

possono monitorare l'andamento del progetto e partecipare attivamente alle 

scelte collettive (monitoraggio civico). 

Le informazioni sono state raccolte attraverso la somministrazione di un questionario 

anonimo rivolto alla cittadinanza. La riorganizzazione delle risposte ricevute viene 

svolta per aree tematiche di qualità compatibili con gli obiettivi di miglioramento che il 

progetto si pone rispetto ad Arvier. 

Il percorso di analisi proposto in questo documento prende avvio da un inquadramento 

dei dati di contesto del borgo di Arvier, funzionale a delineare le caratteristiche del 

territorio. Su questa base si innesta la presentazione del progetto “Agile Arvier. La 

cultura del cambiamento”, di cui vengono illustrati obiettivi e strategie, per giungere 

infine al nucleo centrale dell'elaborato: l'esposizione delle rilevazioni condotte sulle 

diverse aree di qualità urbana. 

 

Dati di contesto sul borgo di Arvier  

Arvier si presenta come un tipico comune montano della Valle d'Aosta, situato a 765 

mslm con una densità abitativa ridotta (24,55 ab./km²). La struttura sociale rivela un 

marcato invecchiamento: con un’età media di 47 anni e un tasso di natalità (3,7‰) 

inferiore alla media regionale, il territorio affronta sfide significative per la tenuta dei 



 

   

servizi futuri. Il 24,6% della popolazione ha più di 66 anni, a fronte di un esiguo 12,5% 

di giovani (0-14 anni). 

Il comune funge da snodo logistico strategico, trovandosi a soli 14 km da Aosta (18 

minuti in auto). Nonostante la stazione ferroviaria non sia attiva, la mobilità è garantita 

dal trasporto pubblico su ruota, con corse ogni 30 minuti verso Aosta e Courmayeur. 

Sebbene Arvier conservi presidi essenziali (posta, farmacia, medico di base), 

l'accesso a istruzione e sanità specialistica dipende dai centri limitrofi. 

L'economia locale è caratterizzata da una "fragilità strutturale" e una natura di comune 

satellite: 

• Agricoltura eroica: il settore vitivinicolo (Enfer d'Arvier) è il pilastro identitario 

e manutentivo del paesaggio, ma la frammentazione in micro-aziende ne limita 

la capacità occupazionale; 

• Edilizia: Statisticamente rilevante (24 imprese), ma composta spesso da ditte 

individuali con operatività esterna al comune; 

• Ospitalità diffusa: L'offerta turistica conta 17 strutture (prevalentemente B&B 

e affittacamere) e punta sul turismo outdoor (arrampicata a La Ravoire, 

cicloturismo verso la Valgrisenche ed escursionismo). Tuttavia, Arvier fatica a 

trattenere valore aggiunto, configurandosi più come base d'appoggio per le valli 

laterali che come destinazione autonoma. 

In sintesi, Arvier mantiene un decoro territoriale e una vitalità residenziale dignitosa, 

ma sconta una forte dipendenza dall'asse di Aosta per il commercio di alto livello e 

l'occupazione qualificata. 

Il progetto “Agile Arvier. La cultura del cambiamento” 

Il progetto rappresenta l'iniziativa pilota della Regione Autonoma Valle d'Aosta 

nell'ambito dell'Investimento 2.1 "Attrattività dei Borghi" (Linea A) del PNRR. 

L'ambizione dell'intervento non è solo quella di riqualificare fisicamente i borghi di 

Arvier e Leverogne, ma di trasformarli in un vero e proprio laboratorio permanente di 

innovazione sociale, culturale e istituzionale dedicato al futuro delle comunità alpine. 

Il cuore del progetto risiede nella promozione di una "cultura agile": una capacità 

collettiva di rispondere ai rapidi cambiamenti climatici, economici e demografici, 

trasformandoli in opportunità di sviluppo sostenibile. Agile Arvier si articola attraverso 

una serie di laboratori tematici e infrastrutture integrate che operano su tre livelli 

principali: 



 

   

• Innovazione e governance: Costruisce un modello di amministrazione aperta 

dove i dati territoriali diventano beni comuni, favorendo la trasparenza e la 

partecipazione attiva dei cittadini attraverso il monitoraggio civico. 

• Sperimentazione e ricerca: Attiva collaborazioni con università e centri di 

ricerca per studiare soluzioni applicabili alla montagna, dalla gestione 

ambientale alla digitalizzazione dei servizi e all'innovazione sociale.  

• Rigenerazione e cultura: Prevede la creazione di spazi di co-living e co-

working nelle antiche dimore del borgo, percorsi di accessibilità universale per 

un borgo senza barriere e la nascita del Museo del Futuro Alpino, dove i 

processi di cambiamento e i risultati delle sperimentazioni diventano contenuti 

culturali fruibili. 

In questa cornice, la redazione della matrice diventa lo strumento operativo che 

permette di mappare i bisogni reali della comunità e monitorare, attraverso l'analisi dei 

dati, l'impatto di questa trasformazione sulla vita quotidiana degli abitanti e 

sull'attrattività del territorio. 

La realizzazione del progetto è affidata a una pluralità di attori specializzati che 

operano in sinergia all'interno dei diversi Laboratori: la Fondazione Giacomo 

Brodolini coordina le azioni di Open Governance (WP1) e comunicazione (WP11, 

insieme a Theorema srl), promuovendo la cultura del dato e la trasparenza 

amministrativa. La dimensione ambientale e di ricerca è presidiata da ARPA Valle 

d'Aosta e dalla Fondazione Montagna Sicura, che guidano il Green Lab e le 

iniziative legate alla sostenibilità alpina. L’innovazione digitale e l'analisi dell'impatto 

sono supportate da realtà come Avventura Urbana, Wider View e Open Impact. 

Il forte legame con il territorio e la dimensione educativa sono garantiti dall’apporto 

sinergico dell’Institut Agricole Régional, della Fondazione Santagata, della 

Fondazione Montagna Sicura e delle Università degli Studi di Milano e Libera 

Università di Bolzano, che collaborano congiuntamente alla realizzazione 

dell’Education Lab (WP5), definendo percorsi formativi d'eccellenza per la comunità 

e i professionisti. 

Al contempo, la dimensione sociale e l'innovazione del borgo si avvalgono 

dell'esperienza di Casa Netural (co-living e comunità) per il progetto Accessible 

Village (WP10). La cooperativa LiberiTutti coordina invece il Social Innovation Lab 

(WP4) in stretta collaborazione con lo IAR. 

Completano questo ecosistema istituzionale le partnership con l’Unité des 

Communes Valdôtaines Grand-Paradis e le collaborazioni transfrontaliere, che 

inseriscono Arvier in un contesto di cooperazione europea volto a definire nuovi 



 

   

standard per lo sviluppo dei borghi di montagna, integrando queste sinergie all'interno 

della gestione e della comunicazione dei risultati del progetto (WP11 e WP12). 

 

Rilevazioni sulle aree di qualità 

 

La suddivisione in ambiti tematici si propone di riflettere la natura del borgo e risponde 

agli obiettivi di rigenerazione culturale, sociale ed economica previsti dal progetto. 

Gli ambiti di suddivisione sono i seguenti: 

a. Qualità sociale 

b. Qualità dello spazio pubblico 

c. Qualità ambientale 

d. Qualità culturale 

Per ogni dimensione della qualità abbiamo individuato degli indicatori ed estrapolato 

le eventuali criticità e le potenziali proposte. Le persone intervistate hanno risposto 

alle domande del questionario ponendo una valutazione che andasse da 1 (voto 

minimo) a 5 (voto massimo). 

a. Qualità sociale 

La dimensione sociale rappresenta il baricentro del progetto "Agile Arvier", poiché la 

rigenerazione del borgo non può prescindere dal coinvolgimento attivo della sua 

comunità. In quest'ottica, l’analisi si è focalizzata sulla percezione della qualità della 

vita, sull'efficacia del sistema di protezione sociale e sul desiderio di partecipazione 

dei cittadini, includendo anche la visione del borgo come polo attrattivo e turistico. 

• Vivibilità e residenzialità: il dato più significativo emerge dalla percezione di 

Arvier come luogo in cui vivere, che ottiene un punteggio molto alto: 4,23/5. 

Questo risultato conferma un forte attaccamento al territorio, ma porta con sé 

una riflessione critica sulle aree periferiche. Gli abitanti segnalano infatti il 

rischio di abbandono delle frazioni rispetto al capoluogo. Per contrastare lo 

spopolamento dei villaggi e mantenere alto il valore della residenzialità, la 

proposta della comunità è di incentivare programmi di ristrutturazione e 

recupero dei villaggi storici, affinché il benessere percepito nel centro si 

estenda a tutto il tessuto comunale. 

• Partecipazione e coesione della comunità: gli abitanti manifestano un senso 

di appartenenza significativo, con un livello di partecipazione alla vita 

comunitaria attestato su un valore di 3,38/5. Sebbene il dato sia positivo, 

l'indagine ha fatto emergere una specifica criticità relativa al disinteresse delle 



 

   

fasce giovanili, che rischiano di restare ai margini della vita sociale del borgo. 

Per contrastare questo fenomeno e rafforzare i legami di prossimità, emerge 

chiaramente la richiesta di istituzionalizzare momenti di aggregazione, come 

l'organizzazione di eventi di quartiere regolari che possano favorire il dialogo 

intergenerazionale. 

• Turismo e servizi locali: il settore turistico è riconosciuto come elemento 

distintivo di Arvier con un punteggio di 3,31/5. Tuttavia, la capacità attrattiva del 

borgo sconta una criticità pratica legata alla ricettività e ai servizi: la percezione 

di locali e attività spesso chiusi o con orari limitati. Per migliorare 

l’accoglienza e la vivibilità commerciale, i cittadini propongono una migliore 

coordinazione tra gli operatori, ipotizzando un sistema di turnazione tra bar e 

ristoranti per garantire una copertura del servizio più estesa durante l'arco 

della giornata e nei periodi di maggiore afflusso. 

• Servizi per le fragilità e connessione territoriale: la percezione della rete di 

assistenza per le categorie più vulnerabili (anziani, disabili e famiglie) raggiunge 

un punteggio di 3,54/5. Nonostante la sufficienza, i cittadini sottolineano una 

rarefazione dei servizi di prossimità. Tra le soluzioni proposte, spicca il 

desiderio di riattivare modelli di accoglienza locali, come le microcomunità per 

anziani, un tempo presenti sul territorio. Un elemento cardine emerso è la 

necessità di potenziare i trasporti pubblici verso le frazioni limitrofe: la 

mobilità non è intesa solo come spostamento fisico, ma come prerequisito 

fondamentale per l’inclusione sociale. 

• Democrazia partecipativa e trasparenza: un dato di estremo rilievo è 

l'importanza attribuita alla partecipazione ai processi decisionali, che ottiene 

una valutazione molto alta: 4,08/5. Questo forte interesse civico valida 

l'impianto dell'OpenGov Lab (WP1) e spinge verso una maggiore trasparenza 

istituzionale. In coerenza con gli obiettivi di digitalizzazione del progetto, la 

cittadinanza suggerisce l’adozione di strumenti tecnologici per abbattere le 

barriere tra amministrazione e residenti, proponendo la trasmissione in 

streaming delle sedute del Consiglio Comunale, trasformando l’interesse 

dei cittadini in un monitoraggio civico attivo. 

 

 

b. Qualità dello spazio pubblico 

 

Questa dimensione analizza la fruibilità del borgo, ponendo al centro il tema 

dell'inclusività e della connessione tra le diverse aree di Arvier e Leverogne. 

L'obiettivo è trasformare lo spazio pubblico in un ambiente accogliente e 

accessibile per ogni categoria di utente, in linea con la filosofia dell'Accessible 

Village (WP10). 



 

   

 

• Mobilità inclusiva e connessione territoriale: alla domanda 

sull'adeguatezza della mobilità per tutte e tutti, il campione ha espresso un 

giudizio di 3,54/5. Sebbene il valore indichi una discreta soddisfazione di base, 

emerge con forza una criticità strutturale: l'eccessiva dipendenza dai mezzi 

privati. Il borgo sconta le difficoltà tipiche dei contesti alpini, dove lo 

spostamento tra il capoluogo e le frazioni risulta complesso per chi non dispone 

di un’auto. La proposta principale emersa è il potenziamento dei trasporti 

verso le frazioni, inteso come elemento cardine per garantire il diritto alla 

mobilità e ridurre l'isolamento dei residenti più distanti dal centro. 

 

• Accessibilità dei servizi e barriere architettoniche: la facilità nel 

raggiungere i principali servizi del paese (a piedi, in bici o in auto) ottiene un 

punteggio molto elevato, pari a 4,15/5. Tuttavia, questo dato positivo convive 

con segnalazioni puntuali su ostacoli fisici e infrastrutturali che limitano 

l'autonomia di anziani e persone con disabilità. In particolare, viene evidenziata 

la difficoltà di accesso alla chiesa e il degrado di alcune infrastrutture stradali. 

Per rispondere a queste sfide, i cittadini suggeriscono interventi mirati di 

abbattimento delle barriere, come l’installazione di un montascale presso 

l'edificio sacro e il rifacimento del fondo stradale per migliorarne la sicurezza 

e la percorribilità. 

 

• Qualità informativa e servizi di prossimità: l'analisi rileva la necessità di 

migliorare l'accessibilità informativa attraverso una segnaletica bilingue 

adeguata, che rispetti l'identità valdostana e agevoli l'orientamento. 

Parallelamente, la qualità dello spazio pubblico passa per il decoro dei servizi 

essenziali: è stata sottolineata l'importanza di garantire toilette pubbliche 

curate e costantemente aperte, elemento fondamentale sia per il benessere 

quotidiano dei residenti sia per l'attrattività turistica del borgo. 

 

 

c. Qualità ambientale 

La dimensione ambientale è centrale nel progetto "Agile Arvier", che mira a 

definire nuovi standard di resilienza per i territori di montagna attraverso il 

Green Lab (WP2). L'analisi condotta evidenzia una comunità attenta e 

consapevole, che identifica nella gestione delle risorse e nella manutenzione 

del paesaggio le chiavi per il futuro del borgo. 

• Urgenza climatica e resilienza: i cittadini di Arvier percepiscono con chiarezza 

la necessità di intervenire contro gli effetti del cambiamento climatico, 

assegnando un punteggio di urgenza pari a 3,62/5. Questo dato riflette una 



 

   

sensibilità diffusa che va oltre la teoria e tocca la quotidianità della vita alpina, 

dove le variazioni climatiche impattano direttamente sulla sicurezza e 

sull'economia locale. 

• Criticità strutturali e gestione idrica: L'indagine ha fatto emergere 

preoccupazioni specifiche riguardanti lo stato delle infrastrutture. In particolare, 

l'obsolescenza dell'acquedotto e le criticità nella gestione idrica sono 

avvertite come priorità assolute. La proposta della comunità è netta: è 

necessaria una profonda riorganizzazione dell’approvvigionamento idrico, 

distinguendo e ottimizzando l'uso dell'acqua potabile rispetto a quella destinata 

all'agricoltura, per evitare sprechi in periodi di siccità. Accanto a questo tema, 

il traffico pesante lungo le arterie principali viene segnalato come un fattore 

che incide negativamente sulla qualità ambientale e sulla salute del borgo. 

• Manutenzione e cura del paesaggio: la qualità ambientale di un comune 

montano si misura anche attraverso la cura del suo "capitale naturale". I 

residenti sollecitano una maggiore attenzione verso la cura degli spazi verdi 

pubblici e, soprattutto, una manutenzione regolare della sentieristica. 

Quest'ultima non è vista solo come un'infrastruttura turistica, ma come un 

presidio fondamentale per la sicurezza del territorio e per la valorizzazione 

dell'identità paesaggistica di Arvier e delle sue frazioni. 

 

 

d. Qualità culturale 

La dimensione culturale del progetto supera la visione tradizionale di 

conservazione del patrimonio per abbracciare l'idea di un borgo come centro di 

produzione di nuova conoscenza. L'integrazione tra cultura, scienza e 

tecnologie digitali è l'elemento distintivo che permetterà di trasformare il 

territorio in un laboratorio d'avanguardia alpina. In questo ambito, abbiamo 

analizzato anche quali siano i luoghi percepiti come identitari e le modalità 

informative nel borgo. 

 

• Innovazione e nuovi spazi della conoscenza: la cittadinanza esprime un 

fortissimo interesse verso la creazione di spazi pubblici dedicati alla cultura, 

alla scienza e all’innovazione, con un punteggio di 3,92/5. Questo dato 

conferma la validità di interventi cardine come il Museo del Futuro Alpino 

(WP8) e l'Espace Lab (WP7). La comunità non chiede solo contenitori 

espositivi, ma luoghi vivi dove la cultura diventi un motore di sviluppo. In questa 

direzione si inserisce la proposta di favorire l'hosting di ricercatori, 

professionisti e studenti, trasformando Arvier in un polo di attrazione per 

"nomadi digitali" e accademici in grado di portare nuove competenze nel borgo. 

 



 

   

• Il digitale come valore: il ruolo della tecnologia è percepito come vitale per il 

futuro demografico ed economico. I residenti ritengono che il digitale possa 

concretamente aiutare i giovani e le imprese a restare (o tornare) a vivere in 

montagna (3,85/5). Tuttavia, a questa consapevolezza si contrappone la 

criticità di una connessione digitale attualmente carente. L'importanza di 

potenziare la fibra ottica e il wi-fi pubblico ottiene un punteggio di 3,54/5, 

indicando che l'infrastruttura tecnologica è considerata il prerequisito 

indispensabile per qualsiasi forma di innovazione culturale e sociale. 

 

• Valorizzazione e comunicazione del patrimonio: un'ulteriore criticità rilevata 

riguarda la scarsa comunicazione dei valori territoriali. Per colmare questo gap, 

la proposta della cittadinanza è di integrare il patrimonio fisico con quello 

digitale. L'implementazione di QR code presso i punti di interesse storico  

permetterebbe una fruizione autonoma e moderna del borgo, migliorando 

l'accessibilità informativa sia per i residenti che per i turisti, collegando la storia 

locale alle potenzialità del Digital Lab (WP3). 

 

• Luoghi identitari: l'analisi ha permesso di mappare i luoghi che i cittadini 

considerano cardine per l'identità di Arvier. La gerarchia che segue indica le 

priorità di intervento e valorizzazione percepite dalla comunità: 

- patrimonio storico (Chiesa e Castello): rappresentano i simboli principali 

della memoria collettiva. La loro centralità conferma la necessità di 

investimenti mirati sull'accessibilità fisica e sulla valorizzazione culturale.  

- nuclei abitati (Il Borgo, Rochefort e Leverogne): costituiscono il cuore 

della vita residenziale. La priorità indicata riguarda la cura del tessuto 

urbano e il contrasto al degrado dei villaggi, per preservare l'autenticità del 

contesto abitativo. 

- spazi sociali (area sportiva e Sala Polivalente): sono identificati come i 

principali luoghi di aggregazione. Il loro potenziamento è funzionale alla 

richiesta di una maggiore vivibilità sociale, specialmente per le fasce 

giovanili. 

- aree naturali (Riserva Lolair e La Carte): rappresentano il legame con il 

territorio e le tradizioni rurali. La priorità per questi spazi è legata a una 

manutenzione regolare della sentieristica, necessaria sia per la fruizione dei 

residenti che per il turismo sostenibile. 

 

• Canali informativi: l'analisi dell'efficacia dei canali di comunicazione evidenzia 

un panorama  ibrido, dove l'innovazione digitale convive con le forme di 

relazione tipiche delle piccole comunità montane.  



 

   

- prevalenza del digitale: con il 46% delle preferenze, i Social Media si 

confermano come il principale strumento di informazione. Segue il sito 

comunale (38%), che mantiene un ruolo centrale come fonte istituzionale 

e autorevole. 

- informazione locale: la stampa locale (31%) continua a esercitare una 

forte influenza.  

- la dimensione relazionale: nonostante la spinta tecnologica, il 

passaparola (23%) e le bacheche/newsletter (15%) restano canali 

irrinunciabili. In un borgo dalla struttura compatta e dalle forti tradizioni come 

Arvier, lo scambio verbale e il presidio fisico dei luoghi comuni (piazze, 

negozi, uffici) rappresentano ancora il cuore dello scambio. La bacheca 

fisica, in particolare, funge da punto di riferimento per le fasce di 

popolazione meno digitalizzate, garantendo l'inclusività dell'informazione.  
Questi dati suggeriscono che la strategia comunicativa di Agile Arvier deve 

essere necessariamente multicanale. Se da un lato il progetto punta a 

trasformare Arvier in maniera smart, dall'altro non può prescindere dal 

borgo fisico. La sfida è integrare i canali: usare i social per la rapidità, il sito 

per la trasparenza dei dati aperti, e i luoghi d'incontro tradizionali per 

consolidare il consenso e la partecipazione civica, assicurando che nessun 

cittadino, dalle frazioni più isolate al centro, resti escluso dal cambiamento 

in atto. 

 

 

 

 


